
I '. 

;̂*£,r>v.- .\,w .. 
;->>.' V » 

./7 -

i$il»"/•'«^o * .'V'" ••' • 

Mi•£ ANNO XXV / NUOVA SERIE / N. 31 <•"•*•* 
• > -. •< 

portala frappe l/J») 

; ^ 

>,*y:.*- ;•-:, 

I ^>N: •;"'••; 
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Gli abitanti di Maiano 
di fronte al vergognoso 
scandalo delle tangenti 
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La ripresa politica : I Un tema che impone al governo scelte chiare e rigorose 
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Intenti strumentali; nella sortita del vice
segretario democristiano Giovanni Galloni 

ROMA — Mentre si infit
tiscono i segni di una pie
na ripresa, dopo la breve 
pausa estiva, può dirsi già 
delineato il * grande tema 
dei prossimi mesi di vita 
politica: si tratta di vedere 
come tradurre in realtà 
l'accordo programmatico 
firmato dai sei partiti co
stituzionali. Su -questo si 
sta discutendo, e non da 
oggi, n significato dell'in
tesa, la sua portata, sono 
inevitabilmente e . stretta
mente legati agli sviluppi 
di questa fase della dialet
tica politica: una fase che 
si conferma (al contrario 
di . quanto aveva frettolo
samente sentenziato qual
che oppositore pregiudizia
le) complicata e vivace, ol
tre che molto difficile. Le 
opposizioni sono uscite al
lo .«coperto fin dall'inizio, 
sulla legge 382 e sulla nuo
va disciplina dei fitti. Ed 
è probabile che vi siano 
settori che preparano — 
in altri campi — sortite 
dello stesso genere, cioè 
nettamente, e anche bru
talmente, dichiarate nei lo
to scopi. ,.-,., jj, ,.,..., V 
' Ma vi saranno (anzi, già 
-ri sono) altri fronti da 
tener presenti. Dinanzi al 
problema [ dell'attuazione 
degli accordi tra i partiti, 
accanto alle resistenze pa
lési, possono manifestarsi 
anche altri fenòmeni nega
tivi: atteggiamenti di ri
nuncia, di scarso impegnò, 
di manovra diversiva. Da 
questo puntò di vista, la 
disputa tra « ottimisti » e 
« pessimisti » sullo stato 
della nostra economia può 
fornire qualche appiglio é 
può contribuire a creare 
un'atmosfera tutfaltro che 
adatta a «far vivere» net 
la realtà del Paese il pro
gramma e ad attuarlo: se 
nella lotta - contro l'Infla
zione qualche risultato è 
stato ottenuto, ciò non è 
venuto dal cielo. Ed oggi, 
del resto, non. vi sono al
lori*:' su ! cui riposare,. ina 
battaglie molto dure da 

, combattere per l'occupazio
ne e lo sviluppo della pro
duzione. Kòn vi è dunque 
ragione per allentare l a 
tensione necessaria ad in
cidere sulla > situazione. 
.' La realizzartene dell'inte

sa comporta uno • sforzo 
prolungato, al vertice — 
nell'esecutivo e nelle sedi 

: parlamentari — e alla ba
se, in ogni articolazione 
della vita democratica. Su 
questo punto vi fu una lar
ga convergenza nel dibat
tito che ai svolse a Mon
tecitorio, dopo la firma 

.dell'accordo, con la parte-
ctpacione dei segretari dei 
partiti e di AndreotU: i 
termini; '"della situazione 
non ftno affatto cambiati. 

,,'•• Occorre quindi anche 
una-sforzo qualitativamen

te nuovo, e molto impegna
tivo, da parte dei partiti. 
Su questo non vi è alcun 
dubbio. Con l'articolo pub
blicato " domenica - scorsa 
sulla Discussione e sul Po
polo, il vice-segretario del
la DC Giovanni Galloni ha 
lamentato in primo luogo 
antichi vizi e inadeguatez
ze del proprio partito, ap
punto in relazione alla fa
se aperta dall'accordo a 
sei. Ma il problema, spe
cialmente per un partito 
come, la DÒ, non è però 
di efficienza tecnico-orga
nizzativa, bensì,di rispon
denza politica.-'; '".; . '" 
' La sostanza è chiara: si 

vuole andare realmente, e 
in un clima adatto, alla at
tuazione dell'accordo? Que
sto è il nodo dal quale è 
difficile sfuggire. Tutte le 
altre argomentazioni - usa
te da Galloni — e in par-
ticolar - modo la polemica 
sul « progetto » elaborato 
dal PCI — hanno un po' 
il sapore di una escogita
zione strumentale, che è 
impossibile non vedere an
che nella chiave delle 
«grandi manovre» all'inter
no della stessa Democrazia 
cristiana. Quale senso ha 
l'affermazione di Galloni 
secondo la quale non sa
rebbe possibile discutere 
le indicazioni a medio ter
mine dei comunisti sènza 
in pari tempo conóscere le 
loro «mire» nel lungo pe
riodo? Forse essa cela una 
buona dose di imbarazzo 
per l'interesse ••" suscitato 
dalle proposte del PCI. •. 

Certamente, è un ; mez-
zuccio propagandistico per 
sfuggire a un serio dibat
tito sulla •• prospettiva, di
battito al quale i comunisti 
stanno dando da tempo un 
contributo, senza peraltro 
separare artificiosamente 
le previsioni e le proposte 
per l'avvenire più prossi
mo da quelle di più ampio 
respirò. E' semmai la DC 
che fa pesare sulla vita po
litica italiana, e da quasi 
un decennio — da quando, 
nel '68, venne a tramonta
re l'astro del centro-slni: 
stra —, l'assenza di una 
visione di prospettiva ade
guata, di una strategia fon
data sui dati di una realta 
nuova. •.•"'.' •"•.•;•.;._: 

Scaturita forse dalle ten
sioni • che in questo mo
mento percorrono' il parti
to democristiano, la sorti
ta di Galloni può però ri
sultare, "• oltre che . prete
stuosa (e persino un po' 
bizzarra), anche fuorvian-
te. In questo momento si 
può certamente discutere 
di tutto. Niente Io vieta. 
Ma fare confusione sui te
mi del « lungo » e del « me
dio » periodo, oggi può ave-
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Sperequazioni e privilegi inammissibili posti in luce dall'indagine parlamen
tare - Un ; pendolo che oscilla tra il sottosalàrio e i l : superstipendlo - Indi
spensabili chiarezza e trasparenza nel settore pubblico e nelle aziende private 

ROMA — - Diversi esponenti 
del governo hanno dichiarato 
di voler tradurre in atto, al 
più presto, le proposte della 
commissione parlamentare che 
ha indagato sulle retribuzioni. 
Per molte di queste, di larga 
respiro, occorrerà tempo: se 
ne occuperanno i sindacati, il 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro, il Parlamento. Ci sonò 

: però cose ; da fare subito e 
che. anzi, potevano essere già 
fatte da tempo, in particolare 
dirette ad eliminare situazioni 
abnormi'e a fare chiarezza. ':. 

Uno dei fatti più strani che 
si è registrato dopo la diffu
sione dei materiali parlamen
tari (ancora incompleta) è die 
molta gente si sia dicliiarata 
soddisfatta delle, informazioni. 
« Finalmente sappiamo », ha 
detto qualcuno. La commissio
ne, invece, mette in evidenza 
che sappiamo ancora molto 
poco; ha potuto fornire in-, 
fatti soltanto degli «spaccati», 
all'interno dei quali : spesso 
non. risulta la estensione del
le situazioni anomale. : •<•: -

• Ci sono migliaia di aziende, 
specialmente con pochi dipen
denti (anche se con miliardi 
di affari, a volte) che non 
applicano alcun contratto col
lettivo vero e proprio. E* giun
gla. questa, o no? Non si trat
ta del solito € piccolo impren
ditore >. Proprio ieri'è venuta 
in redazione: una. delegazione 
di lavoratori appartenenti a 
tre società del gruppo FIAT 
— dencnunate IFA, SCUI e 
SEDIA — a denunciare che 
da tre mesi scioperano per
chè il e grande padrone » di 
Torino vuole applicare loro so
lo un contratto, aziendale. So
no aziende che fanno servizi 
finanziari, avevano il contrat
to del credito, ma ora il pa
drone non vuole più nessun 
contratto, e Se volete parlare 
di quattrini, sediamoci e trat
tiamo. n contratto collettivo 
nazionale, no >. Per ' imporsi 
hanno persino ridotto le ope
razioni finanziarie con i con
cessionari FIAT. E' giungla, 
questa, o no? In migliaia di 
casi simili i lavoratori sono 
stati costretti ad accettare. 
Nella trattativa- privata, a li
vello di azienda, circola il 
molto ed il poco: il sottosala
rio ed il superstipendio. . 
'' La commissione parlamen

tare fa una proposta: «Sem
brerebbe utile che si instau
rasse una prassi volta a far 
conoscere alla pubblica auto
rità, da parte dei titolari della 
negoziazione, ' dati e notizie 
tempestivi sull'andamento del
le contrattazioni di più rile
vante interesse, in modo da 
consentire eventuali interven
ti e anche di disporre inchie
ste per appurare i necessari 
dati, di riferimento e fare le 
valutazioni opportune, senza 
condizionare d'autorità i ri
sultati del negoziato, lasciato 
in ultima istanza alla respon
sabilità delle parti, ma at

tuando un potere : nuovo di 
indirizzo... Questa esigenza co
noscitiva potrebbe essere sod
disfatta per l'avvenire, con tre 
ordini di iniziative parlamen
tari: a) disponendo il deposito 
dei contratti ed accordi pres
so,un apposito organismo pub
blico incaricato di esaminare 
i risultati delle negoziazioni e 
rendere pubbliche le proprie 
valutazioni: b) prescrivendo a 
tutte l e . aziende, enti pub
blici e privati, tenuti alla 
pubblicazione del, bilancio e 
rendiconto annuale, di allega-. 
re al documento di bilancio il 
prospetto delle retribuzióni, 
sotto qualsiasi voce erogate...; 
e) decidendo di rendere trien
nale una rilevazione sulle re
tribuzioni quale la. commissio
ne ha sperimentato». 

Certo, questa pubblicità'del 
rapporto di lavoro in tutte le 
sue componenti ha per scopo, 
anzitutto, di estendere la con
trattazione collettiva a' quei 
settori che vi sfuggono e su 
questa base diventano « giun
gla». n Consiglio dell'econo
mia e del lavoro, per parte 
sua, ha allo studio' una pro
posta di legge per rendere 
obbligatori ' per tutti i con-

' tratti collettivi.. Stabilita : la 
pubblicità, occorre il controllo. 

Usando insieme la legge e 
la contrattazione si dovrebbe 
realizzare l'obiettivo «di sta
bilire. per tutti i lavoratori di
pendenti,' :. una : composizione' 
della retribuzione semplice, 
fatta, di poche voci, in modo 
da : rendere la retribuzione 
trasparente e facilmente con
frontabile». Ciò richiede azio
ni in mólte direzioni. Alcune 
cose il governo può fare su
bito: " • • ' -V -ij.:-.;,;.-;!.;..; 

• -'•-— .dichiarare' che le anzia
nità. convenzionali, attribuite 
in' via- personale, sono illegali 
e che metodi analoghi di au
mento delle liquidazioni; (co
me dimissioni e - riassunzioni 
nel medesimo posto o in posti 
analoghi); sono illegali; : 

;,"->* — vietare che le indennità 
di liquidazione superino una 

' mensilità di stipèndio per an
no di lavoro effettivo: 

— delimitare le indennità e 
agevolazioni concesse a livel
lo aziendale: - " • • : 
• — stabilire clie il numero 
dei « gradini » gerarchici in 
cui può scomporsi la scala di 
valori professionali non possa 
essere superiore a quello pre

visto nelle contrattazioni na
zionali: , J 

'-" Proprio in questi ultimi due 
mesi in molti istituti bancari 
la perdita della scala mobile 
illimitata è stata «compensa
ta» , promuovendo tutti di un 
grado. Quésto è un modo di 
aggirare la legge' e. al tempo 
stesso, di aumentare le discri
minazioni poiché solo.il 10-15 
per cento del personale sfugge 
cosi al conteniménto retribu
tivo stabilito dal Parlamento. 

*'- Di quanti scalini : è fatta 
una scala professionale? In 
certi enti ed aziende la scala 
si allunga a piacere, .moltipli
cando i condirettori, i < vice 
capufficio, trasformando sol
dati in ufficiali. Qui è difficile 
intervenire con nórme rigide, 
spetta y all'azione contrattuale 
dì estendere la sua efficacia, 
ma alcune disposizioni ' legi
slative possono senza dubbio 
aiutare il sindacato a svolgere 
questo compito d'interesse so
ciale generale. 
- Occorre prevenire risultati 
controproducenti. In Inghilter-

Renzo Stefanelli 
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ad un passo dal mondiale 

La Nrrarl di Niki Lauda tn corsa Wr*a il vittorioso traguardo dal Gran fromJo d'Olanda. '. 
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' Ancora l'automobilismo al centro de-
. gli avvenimenti sportivi della domenica. 

iN.ki Lcuiia, v.nct.i:o, con vr<r. tiara re-
golarlssima, il gran, prèmio d'Olanda, di-. 

: sputato sul circuito di Zandvoort, si è 
ulteriormente avvicinato alla conquista 
del suo secondo titolo mondiale.' • • .:y 

( v ' Il suo vantaggio nella classifica iridata 
(21 punti) nei confronti del sudafricano ' 
Srur. v. r;\ r v .r .ch rìst-sno. dJ. d'sr.ùnre 

, soltanto quattro gran premi, pare difficil
mente colmabile. . > , - . < 

Risultati sensazionali nel nuoto, nel cor-
'; so del meeting RDT-USA a Berlino. La 

tedesco - democratica Christiana Knaeke 
ha stabilito il nuovo record mondiale nei 

-100 delfino in 59"78, prima donna a scen- . 
- d9re sotto il minuto nella specialità. Mon- • 
. diali anche la staffetta veloce statunitense 
'.maschile in 3'21"11 e la tedesco-democra- ;: 

. tfea Tauber nei 200 misti in 2'15"85. * -.,.< 
Ai campionati mondiali di canottaggio -

dominio delle imbarcazioni'della ROT, ' 
che nanno conquistato cinque degli otto ". 
ti toh : a disposizione. Sesto nel singolo -" 
l'italiano Biondi. , 
i Anche i mondiali di ciclismo, in corso 

• a San Cristo''"*'., si spollono sotto il sè-

Sio degli atleti della RDT, che in campò • 
lettantistico hanno conquistato tre m*-->-

" daghe d'oro. . ; / • ' • • 5 * * .-• *.-.•'-.';•••*••** 
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Il ritorno dalle vacanzo|èt1agpsto 

Gravi ritardi dei treni per l'agitazione degli autonomi - Tem
porali e piogge nel Nord e nel Centro V Nevica in Alto Adige 

ROMA — L'ondata di maltem
po, che ha investito partico
larmente alcune zone dell'ita-. 
uà settentrionale, e gravi ri
tardi ferroviari hanno provo
cato ieri non pochi disagi ai 
villeggianti che hanno atteso 
l'ultimo momento per il rien
tro dalle ferie d'agosto. ;• 

La' attuazione più critica si 
è avuta nelle stazióni ferro
viarie, specie a Roma, a Na
poli e a Bari, dove i grossi 
ritardi dell'antro e delle par-
tenie dei convogli hanno de
terminato ammassamenti di 
paaitgfuri suue pensiline e 
momenti di confusione. I ri
tardi sono dovuti, oltre alle 
normali carenze della rete 
ferroviaria, all'agitazione pro
clamata con fini corporativi 
detta federaxloDe sindacale au
tonoma ferrovieri dello Sta-
to-FISAFS. L'agitazione, come 
è noto, è coniinciata sabato, 
un minuto dopo la mezzanot
te, e terminerà alle 24 del 3 
settembre: easa consiste nel 

i e le 

ritardare di 30 minuti la par
tenza dei treni. 
- L'adesione da parte del per
sonale è stata scarsissima, in 
particolare nei compartimenti 
dell'Italia centrale e setten
trionale, sufficiente però per 
portare • lo scompiglio negli 
orari e nel ^ nutrimento dei 
convogli passeggeri. La situa
zione si è fatta piti critica a 
Bari dove sono entrati in ado
pero per 24 ore anche gli «*-
Bistenti di stazione. A Roma 
Termini i due convogli straor
dinari organizzati per .ripor
tare nel nord i lavoratori emi
grati, sono giunti e ripartiti 
con oltre 120 minuti di ritarv 
do. Anche gli altri convogli 
provenienti dal Meridione 
hanno subito grossi ritardi. 
' " A Firenze e negli altri nodi 
ferroviari del centro-nord Io 
sciopero degli •' a autonomi a 
non si è fatto quasi sentile, 
ad eccezione, naturalmente, 
del ritardi subiti dai treni 
provenienti dal sud. Un 

*. _--J c . <••£ J-i r. . •',-.. 
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toglio In transitò alla stazio
ne di Firenze ha accumulato 
un ritardo record di 215 mi
nuti. A Milano, tuttavia, U di
sagio arrecato agli utenti dal
l'agitazione si è aggravato. Ie
ri, infatti, alla Stazione Cen
trale, la media dei ritardi era 
di cento minuti e riguardava, 
già nelle prime óre del pome
riggio, 26 convogli, contro gli 
otto dell'altro ieri. - < 

. La situazione è stata-inve
ce meno critica sulle strade. 
Se ai fa eccezione per alcuni 
tratti autostradali, come sul
la - Bologna - Rimini e sulla 
Adriatica dove la pioggia ha 
rallentato notevolmente la cir
colatone, . i l traffico è.scorso 
abbastanza ajevounente. In
torno a Roma non si sono 
avuti i consueti chilometri di 
coda ai caaellL « E ' stato il 
maltempo di questi giorni a 
scaglionare il rientro dalle fe
rie», •ostentano all'Ufficio 
controllo stradale dell'ACI. 

Metti automobilisti non han
no alt ueo l'ultimo n*w?f̂ "itj> 

per far ritorno a casa, spinti 
ad ahbanojODara i luoghi di 
rinatila!lira soprattutto dalla 

e dai temporali che 

ieri in 

Scene di ! pànico net capoluogo sardo 
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Cagliari: per la prima volta 

Molti sono corsi verso le spiagge - Una terra geologicamente as
sestata - L'epicentro in aitò mare, a 40 chilometri dalla costa 

CAGLIARI — Una forte scos
sa di terremoto è stata chia
ramente avvertita alle . ore 
11.46 di. ieri a Cagliari e in 
tutta . la parte . meridionale 
della Sardegna. Per alcuni 
secondi la terra ha tremato 
e nelle abitazioni — soprat
tutto quelle dei quartieri del 
centro storico, dei rioni pe
riferici e . dette frazioni — 
lampadari, mobili, armadi. 
suppellettili hanno oscillato 
paurósamente. I vetri di molte 
finèstre delle case di S. Ven-

trace, un rione popolare della 
periferia cagliaritana, :> sono 
andati-in frantumi. ! 

Si sono verificati momenti 
di panico, c'è stato un fug
gi fuggi generale, molte fa
miglie sono scappate in mac
china verso la lunga, spiag
gia del Poetto. che era rima
sta ieri semideserta a causa 
della giornata grigia e piovo
sa. A mezzogiorno, dopò la 
scossa, il litorale si è riem
pito di gente spaventata. Pas
sata la paura, una volta che 

I sondaggi 
di Schmidt 

ti'ore piove 
.sa tasto l'Alto Adige. la ta-

e sui grup-
den-Ortles e Cevedale, è 

la neve. La tampermtu-
ra di uuammiaaj 1 + j 

iati nei FriaH-Vt 
I centomila turisti o-
al centro balneare di 
Sabbiadero e di Gra-

(Goriaaa) st sono attirati 
tutta la giornata datasi « 

1 -«astiti pcantl e 
fuori 

Probabilmente la sorpresa 
destata nel governo di Bonn 
dalle reazioni intemazionali al 
caso Kappler è reale, nella 
RFT- non ci si aspettava un 
moto • di protesta così este
so. Anche la decisione di pro
muovere !un 'sondaggio d'opi
nione in Italia, Francia, Gran 
Bretagna, VSA conferma que
sta ipotesi; sema resisten
za di una preoccuBaòonejea-
•e-.* non si ~ 

mente'— che c'è stato alme
no un difetto 07 informazione 

«R parecchi rappre-
snptomswKt |aaJeac0-

federali * 
Ma 8 riconoscere come sin

cera la sorpresa dei dirigen
ti di Bonn non abolisce le in
quietudini sullo siato deW opi
nione pubblica tedesco - fe
derale e sulla politica del 
governo Schnttdt, ARSÌ, in cer
ta modo le aggrava, rit-eiuwdo 

mancanza a% conoscenza, 
a defi-. 

^ fona e. 
la pTofoimwu det 

che 

Detto questo, e detto an
che che non abbiams nulla 

i sondaggi del tipo di 
che vuol far Mvòhftn 

della RFT. 3 pro
ci jneòre ,pero 
atti 

n^ 

tornente mancati, si dice — 
e negli ambienti di Palazzo 
Schaumburg si lascia dire vo
lentieri — per non favorire 
la DC tedesca, e in partico
lare Vaggressiva, revanscista 
ala bavarese di Strauss, che 
non >vuole nessuna condanne 
della fuga di Kappler e nes
suna misura nei confronti del 
criminale di guerra. - • • ' 

Viceversa, questo èesatta-
TÌÒ Che foptnufne pub-

__ §s$ifàmcistB. in Italia e 
m tutti gli altri Paesi * che 
hanno sofferto e combattuto 
Voppressione - wariise. ' esige 
oggi da Bonn: una condanna 
errami e ineij ai VOXMUUK mena 
fuga di Kappler e Yassieu-
razione che tutto sari, fatto 
per accogliere le richiesti a-
vamate dal nostro Paese, a 
riparazione per queWepìsodtù 
scandaloso. r • * 
- iSessuno pensa a campagne 

* antìtedesche >, e targa è la 
cownazufue che anche a Bonn 
esistono forze democratiche 
impegnate nella battaana con
to R> sciovinismo, fatalmente 
nostalgico' appunto per 
sto sono necessarie le 
sima determinazione e lo feat-
sima dtusrezia net tussocutr-
si non sefo dai rstorni nnjis*i 

dai ' fwefn di 

A. „ 
;:V-

'M 

A 

dai laboratori sismologici è 
stato comunicato che non; era
no previste - altre scasse, la 
popolazione ha ' commentato 
l'accaduto con sgomento e in
credulità. Infatti, è la prima 
volta che a Cagliari e in Sar
degna si' parla di.terremoto. 
L'isola infatti è una terra 
geologicamente antichissima 
e ritenuta bene assestata. 

• Nessuno aveva mài parlato 
• primâ  d'ora di sommovimenti 
tellurici. Ma i tecnici dell'os
servatorio geofisico del capo
luogo sardo sostengono che in 
realtà • fenomeni del genere 
in altri tempi si sono già ve
rificati. Negli ultimi secoli 
scosse telluriche ve ne' sono 
state tante. Una lapide nel 
Duomo parla di un beve ter
remoto nel 1650. T 
L'ultimo sornmovùnento è 

avvenuto nel 1948 in Gallu
ra. Fu una scossa motto più 
forte di quella avvertita ieri 
a Cagliari: allora nel piccolo 
centro di Trinità D'Agultu si 
verificarono erotti di case e 
si contarono alcuni feriti. » 

Informazioni detUgliaìé-«ir-
ce l'entità del uwviwojajÉ^ 
lurico in Sardegna seae^stti 
fornite daD'Ossenatorle ^p-
smologico di Prato. DattfejR-
gistrazioni effettuate d e t o 
nici • dell'osservatorio lòécatja 
risulta che repicehtro si è 
avuto a 4o etnlemetri da Ca
gliari: una «finca» che par
tiva da S. Acqua Cotta, tra 
Villa Cairo e Siliqua, e arriva
va fino al mare. 

Le .«hffratnte, avvenuto 
in profondità, viene conside
rato alquanto, strane. Appena 
avvertita all'esterno, la scos
sa ha tuttavia raggiunto fl T 
grado della scala MercaHL ' 

Un fatto serio — dicono i 
tecnici di Prato e quelli del-
rOaaervatorio geofisico di Ca
gliari ^ anche se non esistono 
motivi per aDermarsi più del 
dovute. Certa, non si riesce 

del feaoawn»; c'è anche da 
tenere presente che l'Italia 
è stata interessata negli ul-

di teTrenato se-
awertite in Calabria. 

a Temi, a Rema • aneae ari 
Fra*. . 

La 9ardt*a»anora è stata 
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